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‰‰ La Camera giovedì ha
approvato - in seconda let-
tura - l'abolizione del reato
di abuso d'ufficio.

La notizia è stata accolta
con favore dai sindaci del
nostro territorio, seppur con
qualche distinguo. C'è chi si
limita a sottolineare la bontà
del provvedimento e chi, in-
vece, pur commentando po-
sitivamente l'abolizione del
reato, ribadisce la necessità
di fare maggiore chiarezza e
mettere mano all'insieme
delle norme sulle responsa-
bilità dei sindaci.

Al centro del dibattito an-
che l'introduzione di un
nuovo reato: il «peculato per
distrazione». Secondo alcuni
è un modo per far riapparire
l'abuso d'ufficio sotto false
vesti. Critica anche l'Associa-
zione nazionale magistrati. Il
Guardasigilli però ha spiega-
to che il nuovo reato «non ha
niente a che vedere con l'a-
buso di atti di ufficio».

Il sindaco di Parma, Miche-
le Guerra, afferma: «È dall’i-
nizio del dibattito sull’abuso
d’ufficio che ho sostenuto
che occorreva un intervento
importante, che desse rispo-
sta ai dati numerici, che ci di-
cono che oltre il 93 per cento
dei casi si chiude con la piena
assoluzione, pur mettendo
intere amministrazioni e sin-
goli amministratori a lungo
al centro delle cronache».

Giustizia Critico Malvisi: «Serviva maggiore chiarezza»

Abolito l'abuso d'ufficio
I sindaci concordi:
«Bene, reato troppo vago»
Guerra: «Si facilita il lavoro delle amministrazioni»

Anci «si è schierata con net-
tezza su questo tema e per-
tanto oggi- prosegue lo stes-
so Guerra - va riconosciuta la
rilevanza di un intervento
che auspico faciliti il lavoro
della pubbliche amministra-
zioni, che è ciò che tutti noi
come cittadini ci auguriamo
ogni giorno. Questo provve-
dimento non cambia e non
indebolisce l’importanza e la
centralità dei controlli sugli
enti pubblici, che devono ga-
rantirci dal pericolo che i si-
stemi decisionali vengano
infiltrati da azioni contrarie
alla giusta gestione della re-
sponsabilità pubblica».

Più critico Davide Malvisi,
neo sindaco di Fidenza.
«Quello sull'abuso d'ufficio
rischia di essere un pasticcio
di cui non si sentiva davvero
il bisogno - dichiara -. C'era
invece l'esigenza reale di fare
chiarezza, sottraendo i sin-
daci a una responsabilità pri-
va di confini precisi e perciò
pericolosa per la certezza del
diritto e, mi permetto di ag-
giungere, per la serenità di
chi amministra una comuni-
tà. Sono un neo sindaco e in
questi anni ho visto troppi
colleghi messi sotto accusa,
per poi essere clamorosa-
mente scagionati, in moltis-
simi casi solo per aver fatto il
proprio lavoro. Questa solu-
zione rischia di peggiorare le
cose: da una parte il Ddl Nor-

dio cancella l'idea stessa di
abuso d'ufficio, dall'altra, si è
reinserito il reato attribuen-
dogli un nuovo nome».

Simone Dall'Orto, sindaco
di Traversetolo, non nascon-
de la soddisfazione per l'a-
bolizione dell'abuso d'uffi-
cio. «I casi di sussistenza del
reato di abuso d’ufficio sono
davvero rari e la stragrande
maggioranza dei processi si
chiude con delle assoluzioni
- spiega -. Ciò significa che
questo reato non riesce a
colpire eventuali pratiche il-
lecite, degli amministratori
o dei dipendenti pubblici,
che è doveroso invece ven-
gano perseguite con la mas-
sima tempestività in caso di
corruzione, peculato, turba-
tiva, insomma per tutte
quelle condotte tipiche che
già sono doverosamente pu-
nite dal nostro ordinamen-
to. Il rischio, con l'abuso
d'ufficio, era solo quello di
esporre inutilmente persone
alla gogna mediatica».

Per Nicola Cesari, sindaco
di Sorbolo Mezzani, «l’elimi-
nazione semplifica e modifi-
ca in modo capillare l’aspet-
to normativo, tecnico e pro-
cessuale, soprattutto in virtù
del fatto che fino ad oggi
molti episodi finivano in
nulla». «Auspico però che
per qualcuno, durante l’e-
sercizio delle proprie funzio-
ni amministrative o istitu-

zionali - aggiunge - ciò non
si trasformi nell’occasione
per operare alla leggera».

«Giusta l'abolizione di
questo reato - commenta
Fabio Fecci, sindaco di No-
ceto - perché i sindaci sono
gravati da tantissime re-
sponsabilità. Questo non si-
gnifica non dover più rispet-
tare le leggi, perché chi sba-
glia deve pagare. Bisogna
però mettere i sindaci in
condizione di poter lavorare
serenamente, alleggerendo
la burocrazie e senza cam-
pagne diffamatorie che in
tantissimi casi finiscono con
assoluzioni».

Gianpaolo Serpagli, sinda-
co di Bedonia, approva l'a-
bolizione dell'abuso d'uffi-
cio, ma «la norma andava ri-
vista in modo diverso». «Si-
curamente la situazione at-
tuale è migliore della prece-
dente - premette - ma biso-
gnava riprendere in mano la
legge Bassanini e ripensarla
dialogando con gli enti loca-
li. Prima di scrivere o cam-
biare leggi sulle materie che
riguardano gli enti locali, bi-
sognerebbe contattare al-
meno un sindaco di un gran-
de e uno di un piccolo co-
mune, oltre che un funzio-
nario degli enti locali, altri-
menti si rischia di fare inter-
venti a spot poco efficaci».
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Cesari:
«Molti casi
finivano
nel nulla,
ora si
semplifica
in modo
capillare
l'aspetto
normativo,
tecnico
e proces-
suale»

Carlo
N o rd i o
La riforma
p ro p o s t a
dal ministro
della
Giustizia
sarà
ridiscussa
in aula
martedì.

Domani
Stop ai treni
per Piacenza
Bus sostitutivi

‰‰ Domani, dalle 8.30 alle 13.30 modifiche alla circolazione dei
treni tra Parma e Piacenza: saranno sostituiti con i bus. Il
Frecciarossa 8806 Pescara – Milano centrale non fermerà
Parma. L’Intercity 604 subirà variazioni d’orario, l’Intercity 607
non farà le fermate da Milano Rogoredo a Modena e l’I n t e rc i t y
1528 subirà variazioni d’orario da Parma a Milano centrale.

Autosole
Chiusure notturne
per la sostituzione
dei guard rail

‰‰ Chiusure notturne in Autosole tra Parma e Fidenza per la
sostituzione dei guard rail. Dalle 21 di mercoledì alle 5 di
giovedì chiuso il parcheggio di Fontanellato in direzione Bo-
logna. Nella notte tra giovedì e venerdì chiuso l'allacciamento
con l'A15 (verso La Spezia) per chi proviene da Bologna,
mentre sabato prossimo sarà chiuso il casello di Fidenza.

Dall'Orto:
«L'unica funzione
dell'abuso d'ufficio
era esporre
i sindaci alla
gogna mediatica»

Serpagli:
«Bene l'abolizione,
ma bisognava
rivedere
la Bassanini»

Fecci:
«I sindaci? Messi
in condizione
di lavorare
più serenamente»

Ambiente Approvati due bandi. Lori: «Ci rivolgiamo ai Comuni e alle imprese»

Più alberi in città e in pianura:
la Regione stanzia 1,6 milioni

Barbara
Lori
Assessora
re g i o n a l e
alla
F o re s t a z i o n e ,
parchi e
biodiversità.

‰‰ Più alberi in città e in pianu-
ra. Sono loro, infatti, uno dei prin-
cipali alleati per contrastare il
cambiamento climatico, aumen-
tare la cattura di anidride carbo-
nica e dei principali inquinanti e
mitigare le temperature.

La Regione rafforza il suo impe-
gno per fare dell’Emilia-Romagna
il corridoio verde d’Italia e lancia
due nuovi bandi rivolti ad enti
pubblici e imprese di pianura e di
collina - dove si concentra appe-
na il 3% della superficie boscata
regionale - nell’ambito della cam-
pagna «Mettiamo radici per il fu-
turo».

A disposizione complessiva-
mente risorse per 1,6 milioni di
euro, che serviranno a riconosce-
re contributi che possono arrivare
fino al 100% del costo sostenuto
per piantare alberi e siepi albera-
te. Tante le specie che possono
essere utilizzate: querce, carpini,
sorbi, aceri, tigli, olmi, pioppi per

fare solo qualche esempio, pur-
ché autoctone dell’Emilia-Roma-
gna. La scadenza per la presenta-
zione delle domande è il 24 ago-
sto.

Mentre a ottobre riprenderà la
distribuzione gratuita di piante ai
cittadini, scuole, associazioni tra-
mite una rete di 21 vivai conven-
zionati, un’altra delle misure pre-
viste dalla campagna «Mettiamo
radici per il futuro».

«Con questi nuovi bandi ci ri-
volgiamo ai comuni di pianura e
di collina, e alle imprese, invitan-
do a sfruttare appieno le risorse
messe a disposizione dalla Regio-
ne, favorendo sempre di più la
creazione di nuove aree boscate e
siepi. Per un’Emilia-Romagna
sempre più verde e più bella gra-
zie alla preziosa collaborazione di
tutte la comunità», sottolinea
Barbara Lori, assessora alla Fore-
stazione, parchi e biodiversità.

Il bando per gli enti pubblici è

rivolto a Comuni, Unioni di Co-
muni, Città metropolitana di Bo-
logna, Province, enti di gestione
di aree protette ed è alla seconda
edizione. Il bando mette a dispo-
sizione 1 milione di euro per fi-
nanziare contributi pari a 25mila,
20mila a 15mila euro. Potranno
partecipare al bando gli enti di
pianura o comunque di aree del
territorio regionale che presenta-
no un coefficiente di boscosità in-
feriore al 25%.

Ammontano invece a 600mila
euro le risorse a disposizione delle
imprese con sede in Emilia-Roma-
gna che si impegnano a mettere a
disposizione aree per la realizza-
zione di aree boscate o siepi albe-
rate. I contributi arrivano fino al
75% del costo e anche in questo ca-
so è prevista la copertura non solo
delle spese di messa a dimora, ma
anche di quelle di tipo tecnico.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cavandoli (Lega)
«Carceri, nuovi agenti
e meno burocrazia
per istituti più sicuri»

‰‰ «Dal Governo grande attenzione al pro-
blema delle carceri nel nuovo dl “Carcere Si-
curo” varato dal consiglio dei ministri», af-
ferma la deputata parmigiana della Lega,
Laura Cavandoli. «Il primo obiettivo è raffor-
zare la sicurezza e l’efficienza degli istituti
carcerari e minorili con l’assunzione straor-
dinaria di mille unità di polizia penitenzia-
ria, oltre che di altre figure fondamentali co-
me i dirigenti penitenziari». Previsto anche
un taglio della burocrazia.

Cavandoli parla dell'investimento sulle co-
munità che accolgono detenuti, «per risolve-
re il problema dei 7mila soggetti che potreb-
bero uscire dal carcere anche ora, ma, essen-
do privi di un domicilio adeguato, continua-
no a gravare sul sistema penitenziario». Poi
conclude: «La Lega da sempre dice no agli
svuotacarceri e agli sconti di pena, e punta a
una razionalizzazione del sistema dell’ese-
cuzione penale per risolvere problemi come
il sovraffollamento ma anche per prevenire
fenomeni purtroppo acuitisi recentemente,
come quello dei suicidi in carcere».
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Laura
Cavandoli
La deputata
della Lega
spiega
il dl
« C a rc e re
s i c u ro » .


